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1 Introduzione 

La ditta svolge attività di trattamento e recupero di inerti da demolizione di tipologia 7.1 con 

messa in riserva [R13] e selezione, triturazione e vagliatura [R5]. I rifiuti conferiti sono stoccati in 

cumuli in aree pavimentate. Dal processo di trattamento si ottengono MPS di varia granulometria 

che vengono stoccate in cumuli nelle apposite aree costituite in tout-venant e sottoposte al 

controllo analitico secondo quanto stabilito dal DM 5 febbraio 1998 – all. 3. e a controllo 

merceologico in conformità all’allegato C della circolare del Ministero dell’Ambiente e della tutela 

del territorio 15 luglio 2005 , n UL/2005/5205 in funzione degli specifici utilizzi. 

L’area per il conferimento e la messa in riserva [R13] dei rifiuti 7.1 è pavimentata con massetto in 

calcestruzzo, attualmente per una superficie complessiva di 660 m2. Si propone l’ampliamento di 

tale area a 1700 m2, come descritto nel seguito; le restanti aree scoperte sono dedicate allo 

stoccaggio delle MPS e non sono pavimentate. 

Gli scarichi della ditta riguardano: 

- dilavamento dell’area rifiuti; 

- dilavamento del piazzale ad uso stoccaggio MPS; 

- acque civili. 

In Tav. 3 si riporta la planimetria relativa alle acque. Si riporta in Figura 1 uno schema del sistema 

di raccolta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1. Schema attuale raccolta acque area rifiuti 
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La zona non è servita dalla fognatura; pertanto l’impianto è stato progettato in modo da non avere 

scarichi ed utilizzare a riciclo tutte le acque meteoriche. Nel seguito si riportano i dettagli della 

raccolta e conferimento di tutti i tipi di acque. 

2 Piazzale stoccaggio rifiuti 

L’area rifiuti è pavimentata con massetto in calcestruzzo e copre attualmente una superficie 

complessiva di 660 m2. L’area così predisposta è dotata di cordoli (lato nord) e pendenze in modo 

da impedire sia il ruscellamento dell’acqua verso l’esterno della platea, sia, viceversa, il 

ruscellamento dell’acqua dai piazzali di manovra alla platea. Il sistema è schematizzato in Figura 2 

 

 

 

 

Figura 2. Schema raccolta acque dilavamento zona rifiuti 

L’acqua raccolta viene convogliata in un pozzetto di dissabbiatura di arrivo, e da qui ad una vasca 

interrata di accumulo da 8,30 m3 per poi essere pompata (portata 22 m3/h) al vero e proprio 

bacino di accumulo da 450 m3; l’acqua dal bacino di accumulo viene inviata agli ugelli per la 

bagnatura dei cumuli di rifiuti mediante nebulizzatori, in modo da contenere eventuali emissioni 

polverulente; nel caso in cui il bacino di accumulo sia vuoto, i nebulizzatori dispongono anche di 

allacciamento all’acquedotto. Si precisa che le acque meteoriche della platea rifiuti vengono 

utilizzate solo per la bagnatura dei rifiuti. 

2.1 Modifiche previste 

Si propone l’ampliamento dell’area pavimentata, per un totale di 1700 m2, al fine di stoccare 

anche il materiale trattato in attesa di analisi su area impermeabilizzata. Tale area sarà 

idraulicamente separata mediante cordoli e/o pendenze in modo da impedire sia il ruscellamento 

dell’acqua verso l’esterno della platea, sia, viceversa, il ruscellamento dell’acqua dagli altri piazzali 

alla platea.  

L’area si colloca ad un livello inferiore rispetto al resto dell’impianto, e pertanto può fungere essa 

stessa da bacino di contenimento (con allagamento della zona stessa). Non sono previste 

modifiche all’attuale sistema di raccolta. 

Il dimensionamento del sistema consta essenzialmente nel dimensionamento del bacino di 

accumulo. A tale scopo si considera: 

- Area dilavata: 1700 m2 

- un evento con tempo di ritorno di 50 anni e di durata pari a 5 giorni; il modello 

pluviometrico utilizzato, derivato dai dati pluviometrici relativi alla stazione pluviometrica 
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di Brendola (stazione vicina al comune di Montecchio Maggiore) forniti da ARPAV, è 

riportato in equazione 1: 

 

  1 

dove 

p = pioggia (mm) 

t = tempo (h) 

a = 41,85 

n = 0,39 

- Volume complessivo del pozzetto dissabbiatura e vasca di rilancio: 11 m3 

- Portata pompa di rilancio al bacino di accumulo: 22 m3/h 

Si calcola così che l’accumulo necessario è pari a 440 m3, inferiore ai 450 m3 attualmente presenti. 

Non sono previsti pertanto interventi. 

In ogni caso, in caso di eventi eccezionali che dovessero superare i 450 m3, le acque di esubero 

andrebbero ad allagare la platea rifiuti, che si trova ad una quota inferiore rispetto al resto delle 

aree; dalle quote della platea (riportate in Tav. 3) ed assumendo in via cautelativa che il volume 

disponibile sia limitato al 30% del totale, per via dei rifiuti che lo potrebbero occupare, si può 

stimare che l’accumulo disponibile sia pari a circa 300 m3. 

Si ritiene pertanto che l’attuale bacino (450 m3) garantisca l’accumulo di tutta l’acqua di eventi con 

tempi di ritorno fino a 50 anni con durata fino a 5 giorni. Nel caso di eventi di eccezionale intensità 

vi è comunque la possibilità di accumulare un volume stimato in 300 m3 (con allagamento della 

platea rifiuti); tali acque in esubero andranno smaltite per naturale evaporazione o se necessario 

saranno conferite come rifiuto. 

3 Piazzale stoccaggio MPS 

In Figura 3 è schematizzato il sistema di intercettazione acque dilavamento zona stoccaggio MPS. 

 

 

 

 

 

 

Figura 3. Schema raccolta acque dilavamento zona MPS 

Le acque meteoriche del piazzale stoccaggio MPS, previo passaggio in vasca di dissabbiatura, 

vengono in parte inviate a due vasche di accumulo (8,3 m3 ciascuna) e per la restante parte 
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disperse per naturale drenaggio del terreno (superficie non pavimentata); la funzione delle due 

vasche è di accumulo acqua da riutilizzare per la bagnatura dei cumuli di MPS, in modo da 

contenere eventuali emissioni polverulente. Nel caso in cui il bacino di accumulo sia vuoto, i 

nebulizzatori dispongono anche di allacciamento all’acquedotto. 

3.1 Modifiche previste 

Non sono previste modifiche. 

4 Acque civili 

Lo smaltimento delle acque reflue domestiche avviene a mezzo dell'impianto di subirrigazione 

drenata, previa fossa Imhoff; si allega relativa autorizzazione (Allegato 1). 

4.1 Modifiche previste 

Non sono previste modifiche. 
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Allegato 1 – Autorizzazione scarico acque reflue 
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